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1. PREMESSA 
La presente per sviluppare alcune considerazioni in merito all’applicazione del D.Lgs. 81/08, con riferimento 

alle recenti notizie, che segnalano la presenza in Italia del cosiddetto CoronaVirus, scientificamente definito 

COVID-19. 

2. I PASSAGGI OPERATIVI OGGETTO DI ANALISI IN QUESTE ORE 
 
Monitoraggio Covid-19: criticità resta bassa, con lieve aumento in alcune aree 

Il quadro generale della trasmissione e dell’impatto dell’infezione da SARS-CoV-2 in Italia è 
complessivamente positivo, ma con alcuni segnali di allerta, che richiedono il rispetto rigoroso delle misure 
necessarie a ridurre il rischio di trasmissione quali l’igiene individuale e il distanziamento fisico.  
In alcune realtà regionali, continua ad essere segnalato un numero di nuovi casi elevato.  
Questo deve invitare alla cautela in quanto denota che in alcune parti del Paese la circolazione di SARS-CoV-
2 è ancora rilevante. 
È necessario mantenere elevata la resilienza dei servizi territoriali per continuare a favorire la 
consapevolezza e la compliance della popolazione, realizzare la ricerca attiva ed accertamento diagnostico 
di potenziali casi, l’isolamento dei casi confermati, la quarantena dei loro contatti stretti.  
Ciò è di fondamentale importanza per controllare la trasmissione ed eventualmente identificare 
rapidamente e fronteggiare eventuali peggioramenti epidemici. 
 
I nuovi focolai Nazionali ed internazionali 
 
L’attuale andamento dell’epidemia richiama ad un atteggiamento di massima prevenzione e protezione, 
soprattutto per la nascita di alcuni nuovi piccoli focolai sviluppatisi nel Sud Italia, a Palmi in Calabria e a 
Mondragone, in Campania ma anche in alcune zone dell’Emilia Romagna e del Lazio. 
Per l’appunto, è stata pubblicata specifica ordinanza in Calabria, avente come oggetto “Disposizioni 
riguardanti limitazione agli spostamenti nei quartieri Pietrenere-Tonnara-Scinà del Comune di Palmi (RC)” 
con l’obiettivo di contenere la diffusione del Covid-19. La stessa avrà validità fino al 26 giugno.  
Per approfondimenti è possibile consultare l’ordinanza al seguente Link, la quale impone il divieto di accesso 
e la sospensione di tutte le attività commerciali e produttive, ad eccezione di quelle ritenute “essenziali”. 
 
Anche a livello Internazionale si stanno verificando dei focolai epidemici, incentrati soprattutto in Cina, a 
Pechino e in Germania, nel distretto di Gütersloh. 
In Cina sono stati adottati dei provvedimenti severi tra cui l’isolamento di interi quartieri, la chiusura delle 
scuole e la limitazione degli spostamenti, nonché il blocco di tutti i collegamenti aerei con Pechino. 
In Germania, è scattato un nuovo lockdown nella cittadina di Gütersloh, per contrastare il diffondersi del 
contagio, a causa del focolaio esploso in un mattatoio. 
 
Questi nuovi focolai fanno intuire che la pandemia non è finita, né a livello nazionale, tantomeno a livello 
globale e potrebbero avere un ulteriore impatto sulla popolazione. 
 

https://www.regione.calabria.it/website/portalmedia/2020-06/Ordinanza-P.G.R.-n.-52_20201.pdf
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È infatti, fondamentale, non abbassare la guardia e mantenere comportamenti individuali corretti – tra cui 
l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e il distanziamento sociale – per limitare il rischio di un 
aumento del numero di casi e decessi nel breve termine. 
 

Normativa attualmente vigente 
 

Nella serata del giorno 11 giugno, è stato pubblicato il Decreto Presidente Consiglio dei Ministri, che 
segna l’inizio della FASE 3. 
Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 15 giugno 2020 e sono efficaci fino al 14 
luglio 2020.  
 
L’ allegato 9 del DPCM inserisce la quinta edizione aggiornata delle Linee guida per la riapertura delle 
attività economiche e produttive della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dell’11 giugno 
2020. Il contenuto assume pertanto un valore normativo. 
È possibile consultare il documento al seguente Link: Linee guida per la riapertura attività economiche 
produttive e ricreative – Edizione 11 giugno 2020 

Tutte le indicazioni riportate nelle singole schede tematiche devono intendersi come integrazioni alle 
raccomandazioni di distanziamento sociale e igienico-comportamentali finalizzate a contrastare la diffusione 
di SARS-CoV-2 in tutti i contesti di vita sociale.  

A tal proposito, relativamente all’utilizzo dei guanti monouso – così come confermato dall’OMS in uno dei 

recenti discorsi nel mese di giugno - in considerazione del rischio aggiuntivo derivante da un loro errato 

impiego, si ritiene di privilegiare la rigorosa e frequente igiene delle mani con acqua e sapone, soluzione 

idro-alcolica o altri prodotti igienizzanti, sia per clienti/visitatori/utenti, sia per i lavoratori. 

Per tutte le procedure di pulizia e disinfezione, di aerazione degli ambienti e di gestione dei rifiuti si rimanda 

alle indicazioni contenute nei seguenti rapporti dei quali resta inteso che va considerata l’ultima versione 

disponibile:  

• Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale 

emergenza COVID-19: presidi medico chirurgici e biocidi”;  

• Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 “Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli 

ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”;  

• Rapporto ISS COVID19 n. 3/2020 “Indicazione ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in 

relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”;  

• Rapporto ISS COVID-19 n. 21/2020 “Guida per la prevenzione della contaminazione da Legionella 

negli impianti idrici di strutture turistico-ricettive e altri edifici ad uso civile e industriale non 

utilizzato durante la pandemia COVID-19”. 

Inoltre l’allegato 12 del DPCM, inserisce il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le 

parti sociali, il quale ha validità anch’esso fino al 14 luglio. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/06/11/20A03194/sg
http://www.regioni.it/home/aggiornate-linee-guida-per-riapertura-attivita-economiche-produttive-e-ricreative-2563/
http://www.regioni.it/home/aggiornate-linee-guida-per-riapertura-attivita-economiche-produttive-e-ricreative-2563/
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Il rispetto dei protocolli COVID costituisce adempimento dell’articolo 2087 del codice civile, uno dei principi 

fondamentali sui cui è imperniato l’intero sistema normativo di prevenzione nel nostro ordinamento. 

Decreto Legge 16 maggio 2020, n°33  
Il Decreto introduce ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19 con 
validità dal 18 maggio al 31 luglio 2020. 
 
Decreto Rilancio: DL n. 34 del 19 maggio 2020 

In data 20.05.20 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale, il Decreto-Legge n. 34 del 19 Maggio 2020 Testo 

integrale che introduce misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 

politiche sociali, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Decreto Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2 giugno 2020 

La novità introdotta è la misurazione obbligatoria della temperatura nelle stazioni dell’Alta Velocità 
ferroviaria per tutti i passeggeri dei treni a lunga percorrenza. 

Il Decreto aggiorna le Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il 
contenimento della diffusione del COVID-19. 

 

Enti ed Istituzioni 

Per consultare tutti i rapporti dell’Istituto Superiore di Sanità, clicca qui Rapporti Covid-19 

Per essere sempre in aggiornamento con le news dell’INAIL, clicca qui News ed eventi 

 
Di seguito un link diretto al sito delle Regioni per prendere visione delle Ordinanze vigenti. 

Tabella Ordinanze regionali aggiornata  
 

Regione LOMBARDIA: Nuova Ordinanza n.596 

Cessa in anticipo al 22 giugno 2020 dell’efficacia dell’Ordinanza n. 538 del 30/04/2020 “Ulteriori misure per 

il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 nel settore del trasporto 

passeggeri”, fermo restando il rispetto delle disposizioni regionali e nazionali 1 vigenti per il contenimento 

della diffusione del Corona Virus – COVID – 19 nel settore dei trasporti e della logistica e in materia di 

trasporto pubblico. 

Numeri di Emergenza. 

La protezione civile invita a recarsi nei pronto soccorso o nelle strutture sanitarie e a chiamare i numeri di 

emergenza soltanto se strettamente necessario. 

Le Regioni hanno attivato numeri verdi dedicati alle popolazioni dei territori dove si sono verificati i casi di 

nuovo Coronavirus per rispondere alle richieste di informazioni e sulle misure urgenti per il contenimento 

del contagio. 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-05-16&atto.codiceRedazionale=20G00051&elenco30giorni=false
http://www.mit.gov.it/sites/default/files/media/notizia/2020-06/M_INFR.GABINETTO.REG_DECRETI%28R%29.0000226.02-06-2020.pdf
https://www.iss.it/en/rapporti-covid-19
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/news-ed-eventi.html
http://www.regioni.it/news/2020/06/03/coronavirus-tabella-relativa-alle-leggi-e-alle-ordinanze-regionali-aggiornata-al-03-06-2020-613636/
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Medici di famiglia e Pediatri di libera scelta, inoltre, invitano a non recarsi presso gli studi e gli ambulatori 

in caso di sintomi respiratori (raffreddore, tosse, febbre), ma a contattarli telefonicamente. 

Contattare il 112 oppure il 118, non per informazioni, ma soltanto in caso di necessità. 

Ecco i numeri verdi istituiti dalle regioni colpite dal nuovo Coronavirus: 

• Basilicata: 800 99 66 88  

• Calabria: 800 76 76 76 

• Campania: 800 90 96 99 

• Emilia-Romagna: 800 033 033 

• Friuli Venezia Giulia: 800 500 300 

• Lazio: 800 11 88 00 

• Liguria: 800 938 883 
attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle16 e il sabato dalle ore 9 alle 12 

• Lombardia: 800 89 45 45 

• Marche: 800 93 66 77 

• Piemonte: 
800 19 20 20 attivo 24 ore su 24 
800 333 444 attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle 20 

• Provincia autonoma di Trento: 800 867 388 

• Provincia autonoma di Bolzano: 800 751 751 

• Puglia: 800 713 931 

• Sardegna: 800 311 377 (per info sanitarie) oppure 800 894 530 (protezione civile) 

• Sicilia: 800 45 87 87 

• Toscana: 800 55 60 60 

• Umbria: 800 63 63 63 

• Val d’Aosta: 800 122 121 

• Veneto: 800 462 340 
 
Altri numeri utili dedicati all'emergenza nuovo coronavirus: 

 
• Nella Regione Abruzzo per l’emergenza sanitaria sono attivi i seguenti numeri: 

 

• ASL n. 1 L’Aquila:118 

• ASL n. 2 Chieti-Lanciano-Vasto: 800 860 146 

• ASL n. 3 Pescara: 118  

• ASL n. 4 Teramo: 800 090 147 
 

• Nella Regione Liguria è attivo il numero di emergenza coronavirus 112 
 

• Nella Regione Molise per informazioni o segnalazioni sono attivi i numeri:   
0874 313000 e 0874 409000. 

 
• Nel Comune di Piacenza per informazioni contattare il  
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0523 317979: attivo dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 18 e il sabato dalle 8 alle 13. 
 

• A Campobasso parte un nuovo servizio sms e whatsapp per informare la cittadinanza in modo più 
veloce e capillare.  È possibile contattare il numero 3791833096. Il servizio è stato offerto 
gratuitamente al Comune di Campobasso, per tutta la durata dell'emergenza dalla Planetcall Direct. 
 

• È attivo il numero verde 800 942 425 per i pazienti affetti da diabete che hanno bisogno di 
informazioni e supporto in questa situazione di isolamento sociale e difficoltà di accesso a visite e 
prestazioni ambulatoriali. Un’iniziativa dell’Associazione medici diabetologi (Amd) e della Società 
italiana di diabetologia (Sid) che mettono a disposizione i loro specialisti per rispondere alle domande 
dei pazienti. “I colloqui - scrivono le società scientifiche in una nota - non sono comunque sostitutivi 
di una visita medica. Le informazioni fornite nel corso delle telefonate hanno natura puramente 
informativa e indicativa e sono di mero supporto per coloro che sentano il bisogno di condividere 
le proprie azioni e scelte mediche con un diabetologo”. 
Si può chiamare il numero verde 800 942 425 dal lunedì alla domenica, dalle ore 10 alle 18. 
 

• Oltre all'indagine conoscitiva, una serie di iniziative congiunte va ad aggiungersi, in questo momento 
di emergenza socio-sanitaria da coronavirus (COVID-19), ai servizi già attivi: 
telefono Verde Malattie Rare dell’Istituto Superiore di Sanità: 800 89 69 49 (gratuito e attivo dal 
lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 13:00) 

• SAIO, servizio di ascolto, informazione e orientamento della Federazione Italiana Malattie 
Rare UNIAMO: 800 66 25 41 (gratuito e disponibile tutti i giorni come da orari sul sito e inoltre su 
appuntamento anche in video-consulenza). 
 

• Anche la Società psicanalitica italiana (Spi) ha messo a disposizione un servizio di ascolto e 
consulenza di psicologia psicanalitica gratuito per problematiche connesse all’emergenza 
coronavirus. I Centri psicoanalitici associati alla Spi, presenti su tutto il territorio nazionale (Roma, 
Milano, Bologna, Genova, Torino, Firenze, Pavia, Padova, Napoli, Palermo) forniranno per il progetto 
i nominativi dei professionisti disponibili per l’ascolto tramite telefono o piattaforma di 
videochiamata, consultabili al seguente link: https://www.spiweb.it/wp-
content/uploads/2020/03/esterni.pdf . 
 

• Dal 27 aprile è operativo il numero verde 800.833.833 per dare supporto psicologico su varie 
tematiche quali Il timore del contagio, le misure di isolamento, la solitudine, i lutti, le incertezze 
economiche: tutti elementi che possono far nascere attacchi di ansia, stress, paure, disagio. 
Il numero sarà raggiungibile anche dall’estero al 02.20228733 e saranno previste modalità di 
accesso anche per i non udenti. 
Attivo anche il numero di pubblica utilità 1500 del Ministero della Salute. 
 
 
 
 
 

https://www.spiweb.it/wp-content/uploads/2020/03/esterni.pdf
https://www.spiweb.it/wp-content/uploads/2020/03/esterni.pdf
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Situazione internazionale 
(Ultimi dati OMS. Fonte: Health Emergency Dashboard, 22 giugno ore 09.08) 

Globale 

• 8.807.398 casi confermati nel mondo dall'inizio dell'epidemia 
• 464.483 morti 

Cina 

• 85.018 casi confermati clinicamente e in laboratorio 
• 4.646 morti  

Europa 
Ultimi dati OMS, inclusa Italia, fonte Dashboard Who European Region 21 Giugno, ore 10:00) 

• 2.533.145 casi confermati 
• 193.154 morti 

Primi cinque Paesi per trasmissione locale in Europa 

• Russia 584.680 casi (8.111 morti) 
• Regno Unito 303.110 casi (42.589 morti) 
• Spagna 245.938 casi (28.322 morti) 
• Italia 238.275 casi (34.610 morti) 
• Germania 189.822 casi (8.882 morti) 
• Francia 160.093 casi (29.633 morti) 

America 
(Ultimi dati OMS. Fonte: Health Emergency Dashboard, 22 Giugno, ore 09.08) 

• Stati Uniti 2.241.178 casi (119.453 morti) 
• Brasile 1.067.579 casi (49.976 morti) 
• Messico 175.202 casi (20.781 morti) 
• Canada 101.019 casi (8.410 morti) 

Nella tabella seguente, si riporta la situazione nelle varie regioni d’Italia, per la giornata del 23 giugno 

 

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5351&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto
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Ad oggi, 23 giugno, il totale delle persone che hanno contratto il virus è di 238.833, con un incremento 
rispetto a ieri di 122 nuovi casi. 

Il numero totale di attualmente positivi è di 19.573, con una decrescita di 1.064 assistiti rispetto a ieri. 

Tra gli attualmente positivi, 115 sono in cura presso le terapie intensive, con un decremento di 12 pazienti 
rispetto a ieri. 

1.853 persone sono ricoverate con sintomi, con un decremento di 185 pazienti rispetto a ieri. 

17.605 persone, pari al 90% degli attualmente positivi, sono in isolamento senza sintomi o con sintomi lievi. 

Rispetto a ieri i deceduti sono 18 e portano il totale a 34.675. Il numero complessivo dei dimessi e guariti sale 
invece a 184.585, con un incremento di 1.159 persone rispetto a ieri. 
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• In Europa  

È possibile consultare al seguente link (https://www.ecdc.europa.eu/en/geographical-distribution-2019-
ncov-cases ) la situazione Internazionale. 

Si riporta, nella tabella seguente, la situazione degli Stati Europei e Regno Unito per la giornata del 23 giugno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EU/EEA and the UK Casi Morti 

Regno Unito 305.289 42647 

Spagna 246504 28324 

Italia 238720 34657 

Germania 190.862 8895 

Francia 160.750 29663 

Belgio 60550 9696 

Svezia 58932 5122 

Olanda 49658 6090 

Portogallo 39392 1534 

Polonia 32227 1359 

Irlanda 25383 1717 

Romania 24291 1523 

Austria 17320 690 

Danimarca 12527 602 

Repubblica Ceca 10561 336 

Norvegia 8745 248 

Finlandia 7144 327 

Lussemburgo 4121 110 

Ungheria 4107 573 

Bulgaria 3984 207 

Grecia 3287 190 

Croazia 2336 107 

Estonia 1981 69 

Islanda 1823 10 

Lituania 1801 76 

Slovacchia 1588 28 

Slovenia 1521 109 

Lettonia 1111 30 

Cipro 988 19 

Malta 665 9 

Liechtenstein 83 1 

Totale 1518251 174.968 

https://www.ecdc.europa.eu/en/geographical-distribution-2019-ncov-cases
https://www.ecdc.europa.eu/en/geographical-distribution-2019-ncov-cases
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3. IL MONITORAGGIO DELLA SITUAZIONE NEL TERRITORIO ITALIANO 
- https://www.who.int/  - Organizzazione mondiale della Sanità; 

- https://www.ecdc.europa.eu/en/novel-coronavirus-china  - Comunità Europea; 

- http://www.salute.gov.it/portale/home.html  – Ministero della Salute, Repubblica Italiana; 

- https://www.cnr.it/it/nota-stampa/n-9259/evoluzione-del-coronavirus-nota-di-aggiornamento-dall-istituto-di-

genetica-molecolare-del-cnr; 

- https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/coronavirus-situazione-piemonte; 

- http://who.maps.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/c88e37cfc43b4ed3baf977d77e4a0667 ; 

- https://www.iss.it/;  

- https://www.inail.it/cs/internet/home.html  

- https://www.who.int/countries/ita/en/. 

https://www.who.int/
https://www.ecdc.europa.eu/en/novel-coronavirus-china
http://www.salute.gov.it/portale/home.html
https://www.cnr.it/it/nota-stampa/n-9259/evoluzione-del-coronavirus-nota-di-aggiornamento-dall-istituto-di-genetica-molecolare-del-cnr
https://www.cnr.it/it/nota-stampa/n-9259/evoluzione-del-coronavirus-nota-di-aggiornamento-dall-istituto-di-genetica-molecolare-del-cnr
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/coronavirus-situazione-piemonte
http://who.maps.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/c88e37cfc43b4ed3baf977d77e4a0667
https://www.iss.it/
https://www.inail.it/cs/internet/home.html
https://www.who.int/countries/ita/en/

